
REGIONE PIEMONTE BU11 16/03/2017 
 
Codice A1409A 
D.D. 12 settembre 2016, n. 530 
Indennizzi ai sensi delle LL. 210/92 e 362/99 - Accertamento delle somme di Euro 
16.718.145,41 per l'anno 2017 e di Euro 8.445.845,09 per l'anno 2018 sul cap. 20438 
dell'entrata di bilancio di previsione finanziaria 2016/2018 - ass. rispettivamente n. 100315 e 
n. 100163 - integrazione alla DD n. 452 del 1.8.2016. 
 
Premesso che: 
 

- la sentenza della Corte Costituzionale n. 293/2011 ha sancito l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 11, commi 13 e 14 del D.L. 31.5.2010, n. 78 che aveva stabilito che il comma 2 
dell’art. 2 della L. 210/92 doveva interpretarsi nel senso che la somma corrispondente 
all’importo dell’indennità integrativa speciale non doveva essere rivalutata secondo il tasso 
di inflazione; 

 
- la sentenza in data 3.9.2013 della Corte europea dei diritti dell’uomo ha invitato lo Stato 

italiano a fissare, entro sei mesi dalla data in cui la decisione diventa esecutiva, un termine 
specifico entro il quale si impegna a garantire l’effettiva e rapida realizzazione dei diritti dei 
ricorrenti, mediante la previsione in favore di ciascuno di essi di una somma corrispondente 
alla indennità integrativa speciale di cui alla L. 210/92 rivalutata;  

 
  Vista la L. 23.12.2014 n. 190, che all’art. 1, comma 186 ha previsto che gli oneri finanziari 
derivanti dalla corresponsione degli indennizzi di cui alla L. 210/92 erogati dalle Regioni e dalle 
Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi del DPCM 26.5.2000, a decorrere dal 1.1.2012 fino 
al 31.12.2014 e gli oneri derivanti dal pagamento degli arretrati della rivalutazione dell’indennità 
integrativa speciale di cui all’indennizzo di che trattasi fino al 31.12.2011, si provvede mediante 
l’attribuzione alle medesime Regioni e province autonome di un contributo di 100 milioni di euro 
per l’anno 2015, di 200 milioni di euro per l’anno 2016, di 289 milioni di euro per l’anno 2017 e di 
146 milioni di euro per l’anno 2018; 
 
 Considerato  che  il  citato art. 1,  comma  186  ha  previsto  che  tale contributo sia ripartito  
tra  le  Regioni  e  le  Province  autonome interessate con decreto del Ministero dell'economia e 
delle  finanze, di concerto con il Ministero della salute, da  adottare,  sentita  la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le province autonome di Trento e di Bolzano, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge n. 190 del 2014, in proporzione al 
fabbisogno derivante dal numero degli indennizzi corrisposti dalle regioni e dalle province 
autonome, come comunicati  dalla  Conferenza delle regioni e delle province autonome entro  il  31  
gennaio  2015, previo riscontro del Ministero della salute;  
 
   Visto il Decreto 27.5.2015 “Riparto del contributo di cui all’art. 1, comma 186 della legge 
23 dicembre 2014 n. 198, per la corresponsione degli indennizzi, di cui alla legge 25 febbraio 1992, 
n, 210” e l’allegata Tabella 1, con il quale il Ministero dell’Economia e Finanze, in attuazione della 
già citata sentenza della Corte europea dei diritti dell’uomo stabilisce che le Regioni utilizzano 
annualmente il contributo di cui all’art. 1, comma 186 della L. 190/2014 prioritariamente ed almeno 
per una quota non inferiore al 50% (cinquanta per cento) per il pagamento degli arretrati della 
rivalutazione dell’indennità integrativa speciale di cui agli indennizzi previsti dalla L. 210/92 fino al 
31.12.2011 e per la restante quota, a compensazione degli oneri finanziari derivanti dalla 
corresponsione degli indennizzi stessi, a decorrere dal 1 gennaio 2012 fino al 31 dicembre 2014. Ai 
fini del pagamento dei predetti arretrati, le Regioni provvedono in proporzione alle somme dovute 
ai singoli indennizzati al 31 dicembre 2011; 



 
  Preso atto che il citato Decreto 27.5.2015 nella Tabella 1 – di riparto tra le Regioni e  
Province autonome del contributo di cui all’art. 1, comma 186 della L. 190/2014 - allegata al 
provvedimento stesso –  attribuisce al Piemonte le seguenti risorse: 
 

- per l’anno 2015  euro  5.784.825,40 – 
- per l’anno 2016  euro 11.569.650,80 – 
- per l’anno 2017  euro 16.718.145,41 – 
- per l’anno 2018 euro   8.445.845,09 - 

 
Con DD n. 810 del 10.12.2015 “Indennizzi ai sensi delle LL. 210/92 e 362/99 e primo 

acconto arretrati per indennità integrativa speciale – Accertamento, impegno e assegnazione a 
favore delle ASL piemontesi dell’importo totale di euro 5.784.825,40 rispettivamente sul cap. 
20438 dell’entrata e sul cap. 157004 del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 – ass 100805”  
venivano assegnate alle ASL piemontesi, per l’anno 2015, le somme relative sia al primo acconto 
degli arretrati della rivalutazione dell’indennità integrativa speciale sia al finanziamento degli 
indennizzi ai sensi delle LL. 210/92 e 362/99; 
 

 Con DD n. 452 del 1.8.2016 “Indennizzi ai sensi delle LL. 210/92 e 362/99 e secondo 
acconto arretrati per indennità integrativa speciale – Accertamento, impegno e assegnazione a 
favore delle ASL piemontesi dell’importo totale di euro 11.569.650,80  rispettivamente sul cap. 
20438 dell’entrata e sul cap. 157004 del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 – ass. 
100551” venivano assegnate alle ASL piemontesi, per l’anno 2016, le somme relative sia al 
secondo acconto degli arretrati della rivalutazione dell’indennità integrativa speciale sia al 
finanziamento degli indennizzi ai sensi delle LL. 210/92 e 362/99; 

 
Con stesso atto n. 452 del 1.8.2016 si è proceduto, altresì, ad impegnare, ma non accertare, 

per gli anni 2017 e 2018, le seguenti somme che saranno assegnate con provvedimenti da adottarsi 
successivamente: 
 

- capitolo 157004/2017  euro 16.718.145,41  ass. 100315 
- capitolo 157004/2018 euro   8.445.845,09  ass. 100163 

 
  Ciò detto, si ritiene necessario, con il presente provvedimento, ad integrazione della già  
citata DD n. 452 del 1.8.2016 ed in attuazione di quanto previsto dal Decreto 27.5.2015 che 
attribuisce al Piemonte ulteriori risorse per gli anni 2017 e 2018, di: 
 

- accertare per l’anno 2017 - sul cap. 20438 dell’entrata del bilancio di previsione finanziaria 
2016-2018 l’importo di Euro  16.718.145,41 – ass. 100315 che sarà versato dal Ministero 
dell’Economia e Finanze Dipartimento della Ragioneria Generale I.GE.P.A : 

 
- accertare per l’anno 2018 - sul cap. 20438 dell’entrata del bilancio di previsione finanziaria 

2016-2018 l’importo di Euro  8.445.845,09 – ass. 100163  che sarà versato dal Ministero 
dell’Economia e Finanze Dipartimento della Ragioneria Generale I.GE.P.A : 

 
  Si ritiene inoltre necessario integrare, sia la premessa sia il dispositivo della DD n. 
452/2016, con la seguente formulazione: 
 

- la somma di Euro 11.569.650,80 è accertata sul cap. 20438/2016; 
- la somma di Euro 11.569.650,80 è impegnata sul cap. 157004/2016; 

 



  Tutto ciò premesso e considerato, attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 

IL DIRIGENTE 
  
Viste le LL. 210/92 e 362/99; 
Visto il DPCM del 26.5.2000; 
Visto l’art. 14, comma 2, L. 122/2010; 
Visto il Decreto 27.5.2015 del Ministero dell’Economia e Finanza 
Vista la L.R. 23 del 28/07/2008 artt 17 e 18 
Vista la L.R. n. 6 del 06.4.2016; 
Visto il Decreto MEF – RGS Prot. 24400 del 23.3.2016; 
Vista la DGR n. 27-2220 del 12.2.2001; 
Vista la DGR n. 3-5185 dell’1.2.2002; 
Vista la DD n. 810 del 10.12.2015; 
Vista la DD. n. 452 del 1.8.2016 
 

determina 
 
- di accertare, con il presente provvedimento, sul cap. 20438 dell’entrata del bilancio di previsione 

finanziaria 2016-2018 i seguenti importi, rispettivamente per gli anni 2017 e 2018, come già 
impegnati con DD. n. 452 del 1.8.2016: 

 
- capitolo 157004/2017  euro 16.718.145,41  ass. 100315 
- capitolo 157004/2018 euro   8.445.845,09  ass. 100163 
 

Transazione elementare:  
Conto finanziario V livello – E 2.01.01.01.001 – “Trasferimenti correnti da Ministero” 
Transazione Unione Europea – 8  “Spese non correlate ai finanziamenti dell’U. E.” 
Ricorrente -  3  “Spesa ricorrente” 
Perimetro sanitario -  4  “Spese della gestione sanitaria della Regione” 
 
- di integrare sia la premessa sia il dispositivo della DD n. 452/2016, con la seguente formulazione: 
 

- la somma di Euro 11.569.650,80 è accertata sul cap. 20438/2016; 
- la somma di Euro 11.569.650,80 è impegnata sul cap. 157004/2016; 

  
- di dare atto che le citate somme di euro  16.718.145,41 per il 2017 e di euro 8.445.845,09   per il 

2018, già impegnate con DD. n. 452 del 1.8.2016 ed accertate con il presente provvedimento, 
saranno assegnate alle ASL piemontesi con atti da adottarsi successivamente: 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs.vo n. 33 del 
14.3.2013. 

 
         Il Dirigente del Settore 
             Dott. Gianfranco Corgiat Loia 
 


